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FEDERQZIONE ITQLmNQ GIUOCO CQLCIO
SETT(IRE G?OVI:INILE E SC(]LgSTIC0

Romo, EEI Maggio E€a

Prot. 166792€ fl

Spett.le
g.S. FIUMICIN€ ì9E?6

Via Luca Balsofiore, E

€€OS'l Fiumicino [RM]

Spett.le

Comitato Regionale LN€ - FIGC Lazio

Via Tiburtina, 1€7E

€€lSE) R€MQ

[lggetto: Torneo Nazionale "Trofeo Tricolore"
€rgcinizzoto dalla Societò: q.s. FIUMlClN[l 19E?E)
Categorio di pcirtecipazione: Esordienti 1º anno - Esordienti E?" onno - Pulcini 1" anno - Pulcini 2" anno
Periodo di svolgimento il: [)E'/D67E€21

La F.l.G.C. Settore Giovanile e Scolastico esominato il Regolamento inviato autorizzo lo svolgimento del Torneo

indicato in oggetta per quanto attiene alle modolitò tecniche di svolgimento. In considerazione del perdurare dello stato di
emergenza epidemiologica da C€VID-19, la presente autorizzazione è subordinata ol rispetto del protocollo FIGC del €6
maggio u.s., che si allega alla presente, denominato'lndìcazìrìní generaN per 10 rìpresa delle sessìr:ìní dí allerìamento cr:ìllettìve
e delle attMtò sportìve di squadrr:ì, dí base ed r:ìgonìstíche del crìlcìo dNettr:ìntistìco e gìovrìnile ìn prevìsìone delh:ì rìpartenza
delle competizìoní spr:ìrtive {Trìrnej e Campíonatg, finalìzzr:ìte [)l rì:ìFìtenìmento delremergenza epídemìrìlogìr:í:ì drì COVID-l'3".

Fermo restando quanto giò previsto dalle specifiche normative governative in tema di spostamenti tra regioni diverse
per l'accesso alle attivitò che prevedono uno spostamento tra regioni /M ìncluse gare amìchevr:ìN e tr:ìrneí organìzzatí drì
sr:ìcietàl è fortemente raccomandata, prima dell'inizio di tale attivitò, l'effettuazione di Test antigenici rapidi per lo ricerca del
virus SnRS-CoV-E? e, in caso di positivitò, dei Test molecolari.

Ql momento, salvo diverse disposizioni, non è consentita la presenza di pubblico

La presente autorizzazione non implica in nessun caso la concessione dell'utilizzo del logo della FIG€. Inoltre, lo
svolgimento del Torneo non deve creare difficoltò allo svolgimento delle attivitò Ufficiali Federali Pertanto, in COS€ di
concomitanzo o sovrapposizione di gare dello stesso con le attiviteì Ufficioli Federali la precedenza, come previsto dalla
normativa vigente è data alle ottivitò Ufficiali.

Lo FIGC confido sul senso di responsabilitò di tutti i dirigenti delle gssociazioni/Societò Sportive, allenatori, atleti e

genitori, che dovranno attenersi scrupolosamente alle linee guida del Protocollo nella consapevolezza che il comportamento
di ognuno può incidere sulla diffusione dell'infezione da SQRS-CoV-E.



FEDERQZIONE ITQLlg?lQ GluOCO CQLCIO
SETTORE m€VgNlLE E SC(IIJISTICO

La FIGC non assume alcuno responsabilitò per eventuali infezioni da SIIRS-CaV-2 contratte durante lo svolgimento del
Torneo e raccomanda € tutte le persone appartenenti a categorie con maggior rischio correlate al contagio di non partecipare
alle attivitò € di parteciparvi solo dopo aver consultoto il proprio medico e, in ogni caso, di rispettare sempre le direttive
previste dagli specifici protocolli emanati dal Governo.
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Come da regolamento inviato
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(da redìgere su carta íntestata della Socíetà orgamzzatriì
RÉGOLAMENTO CJ%T. ESOQDI!,?JJl 'lo ANNO 'X.S,-FIU,",CINO 1926

Via L. Balsofiore, 2
00054 Fiumicino !'RM)
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O/ART:2 CATEGORIA DI PARTEClPAZIONE E LIM?TI Dl ETÀ 'À'
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TE&3ERATI F- I.G.C. CON LA PROPRIA SOCIETA PER LA SîAGIONE IN CORSO. xaìì DAL Ol .01 .2009 AL 3112.7009
t POSSBILE m? UN uumepo mssmo oì 3 {?} (WOCATORI NATI NEL 2«)10 ? aseíaso

cowpium IL ÌÒº ahw:» D'ETA

Asî.l ORGAN?lONE

LASOCIETÀ ÀS. FUM?CINO 1926
INDICE-ED ORGANIZZA UN TORNEO A CARATTERE NJ%ZIONJ%LE
DENOMINATO: TROFEO TRICOLORE

IN 00L?E CON

CHE Sl DISPUTERÀ NEI GK)RNI 02X)6/2021
PRE&30 L'lMPIA?4TO SPORTR/0: PIERO GARBAGLIA IN FIUMCINO VIA REDIPUGLIA 2

ART.3 PREST'Tîl (SBARRARE ix CÀIELLA ihîa;eessaîú)
80NO CONSENîm 3 PRESTm 8ECONDO QUkNTO PRE'JìST0 DAL c.u. Nº 1 FIGC - SGS F'UNTO 2.6 RADUNIa
E PROV?NI PER GK)VANI CALCIATORI PAG. 20

C NON SONO PREuSTl PRES'Tl'n

Apî.4 ELENCH} GIOCATORI
LE SOCIETA pupvecìpwìì DOVRANNO PRESENTARE ALL'ORGANIZZAZ)ONE DEL TORNEO, PRIMA DEL

8UO INIZK), L'EIENCO DEI CALCIATORI CHE INTENDONO tfflLmRE, FINO AD uN MA!S"+IMO Dl Nºji
DOPO L'A%íVENUîA CONSEGNA È PROlBffO AF'PORTARE MODIFICHE A TALI ELENCHI.
naux oisîiía DA phíssrrasi ALL'ARBITRO psim DELLA GARA SARANNO INDICATI FINO w UN MASSIMO Dl 18
GICK,ATORI

r
I
r
l
l

Apî.5 SOSTITUZIONI
LE sosîimzyi 8ARANNO EFFETTUATE NEL PIENO RISPETTO DELLE NORME DI CUI AL c.u. hòi DEL S.G.S.

TTTI 17Ma%lJl elal I .. l-="? º' " .t? '
ROMA: TUîTl l GK)CATORI IN oìsîmìa DOVRANNO aiooeee ALMENO uw TEMPO DEI DUE;

tîERMINE DEL PRIMO TEMPO DOVRANNO ESSERE EFFETTUATE OBBLIGAîORU%MENTE TUffE LE SOSTITI?ZK)NI ED l . C>' =Se
umovi'ffiî»"ri NON POTRANNO ;'l;ù"ESSERE sosîiîum FINO AL-TERMINE DEL seoohoo TEMPO TRANNE CHE PER ,::

'i- (j
Ip, 'I ]rA»,-".Q3(Eì'VALID! MóTM DI SALUîE: (' -w" OO /gABpoO,ì'3s '("> ì.
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ART.6 SOCIETÀ PARTECIPANT?
AL TORNEO PRENDERANNO PARTE LE SOTTO IND?CATE SOCIETA:

? T ºSC)CIETÀ r '?
PESCARACALCIO smaaosuîio- l ACC.CALClOîERNl

T l
I l
í I

ARî.7 FORMULA DEL TORNEO

IL TORNEO 81 SX)LGERÀ CON LA SEGuENTE FORMuLA
GIFK)NE UNICO, GARE DI SOLA ANDATA

ì
T
T
l
I

?
TOR TRE TESTE

CON LE stauihîi MOOALITA DI QUAuFICAZlONE

V?NCELAPRIMACLASSIFICATA DFI aí6ot'ípoopou=aapìt . 5eªc',,(ì(,> » r,41(?,4
?, %ecí,?h 4(,,;?'. ?,

'2i .4 SA Ihj

ART.8 CLAS81FICHE
LE ?ìpcíiî 8ARANNO r«cou'm IN a»e aì siautw'n aqmsí:
3 pusîi PER LA V?TTORIA - 1 puwîo PER IL PAREGGIO - 0 pusn PER LA SCONFITTA
IN (ÀeO DI PARìTk DI PUNTEGGIO VALGONO I CR?TERI IN ORDINE ELEN€ÀTI'

i. E81TO DEGLI INCONTRI DlREìTl

2. Risuiîaîooea'msîumGiocoTtcsíco(p.i.'Ssooîouî:íyl',>oispuîopsipìsìmoeuaaa»)
3. NUMERO DI GIOVANI CALCIATORI/CALCIATRK:l COIN€LTl

4? MìauoppoamsisauCuwipicaDìscipìmatFamPuy(p.g.suaaepooi'GpeiwCapo'a«tasaîe)
5. SORTEGal0
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'(>':ART.9TEMPIDIGARAESVOLGlMENTO(SPECFC?ELAMODALITÀDIS?LeMENTO) :",71-' íyl,.«.1;.<)-?.?, ':l:
ª, >. OO '198 ì'íª'-ìì'v'p

QLE PARmE 81 GlOCjUé0 9 > 9 í9U CAMPI DI DIMfJ4810Nl RIDOTTE CON PORTE RlDOîTE ED UnLlZ!O DI PALLONI Nº 4
[]LE PARmE Sl GlùN0 8 > 8 SU CAMPI DI DIMENSION? RIDOTTE CON PC)R'TE RIDO'T'TE ED UîlL€0 DI PALLONI N" 4

ART. 10 TIR? Dl RIGORE (pssis'ri xau= îiuw, smip? o pi'rm: ao aiv?ose DIRETTA) (Saamal u Cmuí mumaîa)

€
IN CASO DI PARITA AL TERMINE DEI DUE îaipi REGOLAMENTARI 81 PROCEDERÀ ALL'ESECUZIC)NE DEI TIR? oi
RKaE CON LE MODALITÀ 8îAJBluTE DALLA REGOLA 14 DELLE REGOLE DI GIOCO E DELLE DEC?SION?
UFFICKu:

tg NON SC}NO p?sìì

ART. 11 TEMPI SUPPI FMENTARI (SBARRARE LJk CASELLA INTERESSATA)
à PREV&STA SOIO PER LA FINALE 1 "E 2"POSTO IN caso oi píaaiîA AL îipwisí DEI TEMPI pcaoimeh'rapi[] ;oi;puî7oioue'îev"pi'su"pp'i.tu'ewîa;'íoisQms"uîicu«uso"pe'nsisîe';ioo'pasìa':;"îc';uist'o;i
DuE TEMP! SUPPLEMENTARI, PER STABILIRE LA VINCENTE SI PROCEDERÀ ALL'ESECUZK)NE DEI îlRl Di
RIGORECOMEALL'Aff.l0

§ NONWNOM-' Pl51lPPl-EMEN'TARI
Apî.l2ARBITRl
LE p»îiît SARANNO warrnx'í OA TECNK,l o oimaeíi REGOLARMENTE 'ríssesaîi DALLA F.l.G.C. MESSI A
oio?izohc D/Ll'ORaANlZZAZK)NC DCL Tontico. IN OONI cm:» i n?nîi chnh C,ON xit.wîi LE oíeîíhí DEI
aiocaîoni SARANNO v?ease A Couiîaîo Dl COMPETENZA NEI 'ípvmi p«ewîi PER LA NECE8SARIA VIS?ONE
DEL GIUDK.E SPORîM)

Asî.l3DISClPLlNADELTORNE0
LA DISCIPLINA DEL TORNEO VIENE «nobîa AL GIUDICE 8popîi» îiîouxne O SlUPPLENîE DEL Coaíiîaîo oi
COMPETENZA

ART.14 AUTOMATISMO DEuE SANZ?ONI
IL CODK,E OI GIUSTZ?A SPORTIVA NON PREVEDE l'AUTOMATlSM0 DELLE SANZION? PER I CAIClATORl DI QUESTA
CATEGORIA CHE, PERTANTO DOVRANNO SOGGIACERE AI PROWEDIMENTI DEL Giuoice spopîi».

As"r.l5RECLAMl
E«íuau RECLAMI DOVRANNO ESSERE PRESENTATI ehîpo 30 MINUTI DAlLA FINE DEILA GARA ACCOMPAGNATI
DALLA TA8SA DI EURO 10:00 ; COPIA DEL RECLAMO DOVRA ESSERE CONSEGNATA ALLA
CONTROPARTE SEMPRE NEI TERMINI DEI 30 wisuîi.

ART. 16 ASSICURAZIONE
t pespo?iirrA oi (X.Nl SOCIETA PARTECIPANTE A&31CURARE Al psoppl GK)CATORI LA COPERTURÀ
À3SCLIRAîlVÀ. iopaw?ìoìye DEL TORNEO à ptspomaaiìt D!:LLA ntaouìpíîA r:+ay COPERTURA
mCuRATFVA

Apî.l7NORMr rr?lERALl
PER QUANTO NON PREV!3TO DAL PRESENTE REGOLAMENTO, VALGONO LE oispo?zùsì DEI REGOLAMENTI
FEDERALI IN QUANîO coupxîisíu, E QUELLE nìxpvaw 8UL COMUNICAîO UFFICIALE hºl DEL SETTORE
GIOVANILE E Saxsvw paaîi» ALLA sîpíose SPORTIVA IN CORSO.

= -=-é,ffl
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RESF)ON8ABILE opaas?ùííe SIG. DE N ICOLO FRANCESq0
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A.S. FIUMICINO 1926
Via Luca Balsofiore 1, 00054 Flumicíno (RM) C.F.: 97850120581 P.l.: 13432751009
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CATEGORIA ESORDIENTI 1º ANNO SQUADRE PARTECIPANTI:

PESCARA CALCIO

ACCÀDEMIA CÀLCIO TERNI

-. ) S.=tMAGOR LATIN,kOÍ
.Vlp p(,+":: =:%"36 '>";j 0079' 8" R'L" 3i'A",[ì, -:' TOR TRE TESTE
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FIUMICINO 1926 -fiumicinocalcio@gmail.com Pagina 1

Giorno Orarìo Incontro l
02/06 09:30 ACCADEMI,k CALCIO TERNI / SÀMGOR LÀTINA

02/06 09:30 PESCARÀ CALCIO / TOR TRE TESTE ' -"
02/06 12:30 SAMAGOR LATINA / PESCARA CALCIO

02/06 12:30 TOR TRE TESTF, / ACCÀDEMIA CALCIO TERNI

02/06 16:30 PESCARÀ CÀLCIO / ACCADEMIA CÀLCIO TERNI

02/06 16:30 S,ÀMÀGOR LATINÀ / TOR TRE TESTE



,4.S:.FrUM][,CmO 1.926(aa reoQere Su carta intestata aelìa Soaeta onganizzan
Via L. Balsofiore, 2REGOLAMENTO CAT. ESORDIENTI 2º ANNQ

00054 Finmicino (RM)
P.Iva 1343275]LOO9
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ART:2 CATEGORIA Dl PARTECIPAZK)NE E uMlTI DI ETÀ -., .-/'

IL TORNEO e RISERVATO Al CALC{ATORI APPARTENENTI ALIA CATEGORIA ESORDIENTI r ANNO REGOLARMENîE
TESSERATI F.l.G.C. CON LA PROPRIA SOCIETA PER LA 8TAGIONE IN CORSO. NATI DAL Ol .01 j008 AL 31 .1 2.2008
t POSSIBILE unuzzî« un wuwem MAS81M0 013 §î»} GIOCATORI na'n NEL 2009

ART.3 PRESîlTl (8BARRARE LA CA8EuA INTERE88ATA)
d SONO CONSENTITl3 PREST?TI SECONDO QUANTO PREVISTO DAL c.u. N" 1 FIGC - SGS PUNTO 2.6 RADUNI
u E PRCMNI PER GIOVAN? CALCIATORI PAG. 20

Agî-1 0RGANL?ZAZlONE
LASOCIETÀ A.S. FIUMICINO 1926
IND?CE ED ORGANIZZA uN TORNEO A CARATTERE NAZIONALE -
DENOMINATO: TROFEO TF!K,OLOFIE

IN COLLABORAZIONE CON

CHE Sl D!SPUîERÀ NEI GIORNI 02j06/2021
PRESSO L'lMPlAN'TO SPORTIVO: PIEFIO (?AFIBAGLlA IN FIUMICINO VIA REDlPUGLiA, 2

o NON SONO PREuSTl PRESTm

ART.4 ELENCHI GIOCATORI
LE SOCIETÀ PAR'TEClPANn DOVRANNO PRESENTARE ALL'ORGANlZZAZIONE DEL TORNEO, PRIMA DEL
SUO INIZIO, L'ELENCO DEI CA[ClATORI CHE INTENDONO tJTlLIZZARE, FINO AD UN MASSIMO DI Nºji
DOPO L'A!NEN(JTA CONSEGNA E PROI BITO APPORTARE MODIFICHE A Tj%Ll ELENCHI .
NELLA DISTINTA DA PRESENTARE ALL'ARBITRO PRIMAI DEux GARA SARANNO INDlCAn FINO AD UN MASSIMO Dl 18
GIOCATORI

[
l
l
t
l

ART.6 SOCIETÀ PARTECIPANTI
AL îORNEO PRENDERANNO PARTE LE SOTTO INDICATÈ SOCIETÀ:

'? I '?

PESCAFIA qALCK) l SAMAG9Fl-LÀTINA
l
ì
l

ART.7 FORMULA DEL TORNEO
IL TORNEO SI SVOLGERÀ CON LA SEGtENTE FORMULA
GIRONE UNICO, GAFIE Dl SOLA ANDATA

LE SOSTITUZIONI SARANNO EFFETrUATE NEL PIENO RISPETTO DELIE NORME DI CUI AL c.u. Nºi DEL s.e-s.
ROMA:TUTTIIGIOCATORIINDISTINTADOVRANNOGIOCAREALMENOUN'TEMPODEIDUE; PERTMfiOAL,-i(""F,

PjR "::.'
TERMINE DEL PRIMO TEMPO DOVRANNO ESSERE EFFETTuATE OBBLIGATORIAMENTE TUTTE LE SOSTITUZION?
NUOVI EN'TRATI NON POTRANNO Plù ESSERE SOSTlmlTI FINO AL TERMINE DEL SECONDO TEMPO TRANNE CHF-

1,6 VIA PO.36 Fìa2
VALIDI MOTM Dl SALI?TE

" ?'Î / . G S'/"

r
l
l
ì
l

'?
TOR TFIE TE:STE

r
l
ì
ì
1

"'?
ACC. CALCIO TERNI

J
]
l
]
l

CON LE SEGuENTl MODALITÀ DI QuALIFICAZIONE
VINCE LA PRIMA CLASSIFK,ATA DOPO LE GAFIE DEL GIFIONE

>ft'- (?(«&"-<<;'kV'9 j'«'!"ª' 2w
î

ì

Gf«ì/'f> l «.?r2ì J'-?Qf

-ª,;!" '-;,s
ARî.8 CLASSIFK,HE 'T 'Ir'-

I

LE CLASS?FICHE SARANNO REDATTE IN BASE AI SEGUENTI CRITERI : ì O VIA P0,36 61
l %- r»fiAr?ò Or{i'.ìXA "l "("- 00'l'C]'8 r'ÌO ªiiJ'.A '? 1

/ìl3 PtJNTl PER LAVI"ITORIA-1 PUNTO PER IL PAREGGIO - O PUNì PER LA SCONFITTA l-ª(
2,1

,ìjì
5,?)

IN CASO oi PARITA oì PUNTEGGIO VALGONO l caiîepi IN ORDINE ELENCAîl: Ó-/
1. ESITC) DEGLI INCONTRI DlRETîl eìys ª""1, í .-- G ª,/
2. RISULTATODELL'EVENTtJALEGlOCOTECNICO(P.E.'SHOOTOUT:IVSI"{DADlSPtJTARSlPRlMADELLAGARA) - ?
3. NtJMERO DI GIOVAN? CALCIATOR?/CALCIATRICI COINVOLTI
4. Mia.csposizioscsaíxCiassiricaDiscipu»eFhpPuy(p.t.wuuepooi'GqehCoo"«eamí)
5. SORTEGGIO



ARî.g TEMPI Dl GARA E SVOLGINIENTO (8PECIFl(ÀRE LA MOùAuTA DI Sì/OLGIMENTO}

LE GARE SI SVOLGERANNO IN 3 (TRE) TEMPI DELLA DuRATA Dla

o

o
a

MlNLíTl CIASCUNO

LE GARE Sl ssìorae?uo IN 2 (DUE) TEMPI DELLA DURATA Dl j5.xísí.rrí CIASCUNO

LE PARTTE SI GIOCANO 8 > 8 SU CAMPI Dl DMENS)ONI RIDOTTE CON PORTE pìoo'm ED unuzzo DI PALLONI ho 4

ART. 10 TIRI Dl RIGORE (pzisîi s? FINALI, SEMIF?NAL? O PARTITE AD aiyìhmo+ít oipmo) (saaami LÀ CMllLÀ í+m»ssaî4
IN CASO DI PARITA AL TERMINE DEI DUE TEMPI REGOLAMENTARI SI PROCEDERAALL'ESECUZIONE DEI TIR? oi
RIGORE CON LE MODALíTÀ sî»iu-ri DALLA REGOLA 14 DELLE REGOLE DI GIOCO E DELLE DECISIONI

UFFICIAL?:

NON SONO PREìll8Tl

a

[X

ART.11 TEMPI SUPPLEMENTARI (SBARRARE LA cúseua INTERESSAîA)
È PREVISTA SOLO PER LA FINALE 1 "E 2ºPOSTO IN CASO DI PARITÀ AL TERMINE DEI TEMPI REGOLAMENTARI

€ WDISPUTAD'D)UE-TEM"PI'S'UPPLEME;;ARlDl5"MINUT!CIASCVNO:'PERSlªSTENDOªPARléÀAL-TER;INE'Dffil
DUE TEMPI SUPPLEMENTAR!, PER STABIL?RE LA VINCENTE SI PROCEDERÀ ALL'ESECUZIONE DEI TIRI Dl
siaosscoueulhp"r.l0 Im";'ìo"E' E' S:,é,"S,,

-<' 1,
7NON SONO PREì/18Tl TEMPI SuPPLEMENTARl ( :í

.'nlî"q8PORÒ3'C"'A º';?.Aº' l'Itu
l(ì:

Ìià 0'0":98 C)Ì
O/

S r, - ;,
""'-, -ciLE GARE SARANNO DIRETTE DA ARBITRI F.l-G.C. / A.I.A.

(po'ffisiuîÀ-oi-ffisitsîa ffi PER Esoffioíavìì 2º wy} ? "

LE PARTITE SARANNO ARBITRATE DA TECN?CI O DIRIGENTI REGOLARMENTE TESSERATI DALLA F.I.G.C. MESSI
A DISPOSIZIONE >LL'ORGANlZZAZIONE DEL TORNEO. IN OGNI CASO I RAPPORTI GARA CON ALLEGATE LE
DIST?N'TE DEI GIOCATORI 3ARANNO TRASMESSE AL COMITATO DI COMPETENZA NEI TERMINI PREVISn PER LA
NECESSARIA VIS?ONE DEL G! tJDICE SPORTh/0

ART.l3DISCIPLlNADELTORNE0

LA DISCIPLiNA DEL îORNE0 VENE AFFIDATA AL GIUDICE SPORTIVO TITOLARE O SUPPLENTE DEL COMITATO Dl
COMPETENZA

Asî.l4 AlffOMAîl8MO DELLE SANZIONI

IL CODICE DI GlUSìZlA SPORTIVA NON PREVEDE L'AUTOMATISMO DELLE SANZIONI PER I CALCIATORI DI QuESTA

CATEGORIA CHE, PERTANTO DOVRANNO SOGGIACERE AI PROWED?MENTI DEL GIUDICE SPOR'TIVO.

ART.15 RECLAMI

EVENTUALI RECLAMI DOVRANNO ESSERE paesewruvì ENTRO 30 MINUTI DALLA FINE DELLA GARA ACCOMPAGNATI

DALLA TASSA DI EURO 10:00 : COPIA DEL RECLAMO DOVRÀ ESSERE CONSEGNATA ALLA
CONTROPARTE SEMPRE NEI TERM?NI DEI 30 MINUTI.

upx. 16 A381CURAZK)NE

€ RESPONSABILITA DI OGNI SOCIETA PARTECIPANTE ASSICURARE AI PROPRI GIOCATORI LA COPERTURA
ASSICURATIVA. L'ORGANIZZAZIONE DEL TORNEO È RESPONSABILE oaix REGOLARITA DELLA COPER'îURA
ASSlCURA'nVA

ART.17 N(ìRRflr rr?lrR A l l

PER QUANTO NON PREVISTO DAL PRESENTE REGOLAMENTO, VAIGONO LE DISPOSIZIONI DEI REGOLAMENTI
FEDERALI IN QUANTO COMPATIBILI, E QUELLE pìpqg'îaB .suì. COMUNICATO UFFICIALE sºl DEL SETTORE
GIOVANILE E Scousîìco RELAT!VO ALLA 8TAGIONE @pqnya IN CORSO.

ci"v,Sa"í
';5'í %j,

RESPONSABILE ORGANIZ!AZIONE SIG. DE NnLO FRANCESCO

TEL, 338/1945400

[X
ART.12 ARB?TRI (8PECIFlCARE CHI ARBITRERÀ LE PAR'nTE)

a

o

,4
70

l

ll
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l A.S. F?UMIC?NO 1926

Via Lucm Balsofiore 2, 00054 Fiumlclno (RM) C.F.: 978SW20S81 P.l.: 134327510(Ig

Le,"
I:F'

CATEGORIÀ ESORDIENTI 2º ANNO SQUADRE PARTECIPANTI:

PESCARÀ CÀLCIO

,ÀCCADEMIÀ CÀLCIO TERNI

SAMAGOR LÀTINA

TOR TRE TESTE
."""k ")" "1'E " ':S'aíX"

,' <3" ºc '

VIAPO.36 h-... -l

r
ILLr

,' rì?:i g VIAPO.36 <p'; 00198ROMA :,-1} Ò (O)7, ',>S
',J' l

ª ......l: '... È. í . a , ?º /'

@"""j>
VlP.PO,3ra ªt2

ir,'s 'J.è z
-ìS'

r,º
m w /a!. .IGª

FIUMICINO 1926 -fiumicinocalcio@gmail.com Pagina 1

Giorno orario Incontro

02/06 09:00 ACCÀDEM'lÀ CÀLCIO TERNI / SÀMGOR IÀTINA

02/06 09:00 PESCARA CALCIO / TOR TRE TESTE

02/06 12:00 SÀMÀGOR IÀTINA / PESCÀRA C.4LCI0

02/06 12:00 TOR TRE TESTE / ACCÀDEMIA CÀLCIO TERNI
02/06 " 16:00 PESCARA CALCIO / ÀCCÀDEMIA CÀL(10 TERNI

02/06 16:00 SÀMÀGOR LATINÀ / TOR TRE TESTE
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ApT-1 0RGJWZZAZIONE
LASOCIETÀA.,S.Flt,IM4ql928 , ,,
INDICE ED oaawim UN TORNEO A CARATTERE NAZIONALE
DENOMIMTO: TROFEO TRKX)LOR!:
IN COLLABORAZIONE CON

CHE sì DISPUTERA NEI G?ORNI (?1
PRE&30 L'lMPljWò 8PORì'lVO: EEìQ ? -FE? ??

ART:2 CATEGORIA Dl PARTECIPAZK)NE E LlMm Dl ETÀ
IL îORNEO È RlSERVAîO Al CALClAîORl APPARTENENTI ALLA CATEGORIA PULC«Nl 'lo ANNO REGOLARMENTE
TE&3ERATI F.l .a.c. CON LA PROPRIA SOCIETA pep LA sîoaiowt IN CORSO. NATI m Ol .(H .20î I AL ?1 .jl.%01 1
l ?qb unupe UN suuqm zssiw Dl3 {w} GK)CATORI NATI NEL 2012 CHE ABBIANO
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ART.3 PRE8Tlì
NON SONO CONSE?mT} PRESTITI

Apî.4 ELENCHI OIOCATORI
LE SOCIETA pa?cíp? DOVRANNO PRESENTARE ALL'ORGANlZZAZIONE DEL TORNEO, PRIMA DEL
SUO INIZIO, L'aENCO DEI CALCIATOR? CHE INTENDONO U'nLIZì!ARE, FINO AD UN MASSIMO DI N"j!,
oopo L'AWENUTA CONSEGNA ? PROIBITO APPORTARE MODIFICHE A îui ELENCHI.
NELLA DISTINTA DA PRESENTARE ALL'ARBlîRO PRIMA DELLA GARA SARí!NNO INDlCA'n FINO AD UN MASSIMO Dl 14
GIOCATORI
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Apî.5 80STl'nJZlONl
LE sosmuzíosí SARANNO EFFEî'TUATE NEL PIENO pispeno DELlJ. NORME oí CUI AL c.u. Nº1 DEL s.e.s.
ROMA : îtJTTl l GIOCATORI IN DISTINTA DOVRANNO GIOCARE ALMENO UN TEMPO DEI DUE; PERTANTO AL ,

TERMINE DEI. PRIMO TEMPO DOVRANNO ESSERE EFFETTtJATE OBBLIGATORlAMÈNanE îtJTTE LE SOSnîuZ}ONI EQ.I:"" º ?S (.?.
NUOVI EN'mATl NON POTRANNO Plù ESSERE SOSîlTUITI FINO AL TERMINE DEL SECONDO ìMPO TRANNE
VAL!Dl MCmVl Dl SALUTE /Cl'
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ART.6 80ClETÀ PARTECIPANTI
AL TORNEO PRENDERANNO PARTE LE SDTTO INDICATE SOCIETA:
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ART.7 FORNIULA DEL TORNEO (NóN psqaíoo «xm«attnn íT7 oì R»ms goí wwì supp?aìam mil ?
PRtVaílf R%U P Dl ii (Xm PARTn'l u m WI A Wff WA «X)WI O'nMI DI PINALI, QtlARTI Dl RMALI NNfaLl m PH4ALl)

IL vopíveo SI SVOLGERA (,ON LA 8EGUENTE FORMULA
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ACC. CALCK) TERNI
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TOR îRE TE8TE

SARANNO FORMATI N" Q GIRONI QA N"JI SQtJADRE CIASCUNO CHE SI INCONTRERANNO TRA LORO CON
GARE DI SOLA ANDATA

CON LE SEGUENTI zomîA Dl QUALIFICAZIONE
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Ai.8 CLAS81FlCHE
LE CLA881FICHE SARANNO REDATTE IN BASE AI SEG[ENTI CRITERI: tº; VlApl.l.st ?i?

.. C?',.,ª"w O l3 PuNT'l PER LA V?TTORIA-1 PUt4ììO PER IL PAREGGIO - O PUN'TI PER LA nNFlTTA
IN c»so oi pmrk oi p+umaaìo yuao< i cqiípí IN ORDINE ELENCATI:
1. ESITO DEGU INCONTRI DlRETn oaoíspuî»sípgímmiixa?)" l2. Rísui-mooai'mmuxeGiocoTtcsíco(p.i.'Ssooîouî:lwl',
3. NtJMERO DI GIOVANI CALCIATORI/CALCIATRICI COINVOLT?
4. MIGL?ORPOS?Z?ONENELLACLASSIF}CADISCIPLINAEFA?RPLAY(P.E.NUMERODl'GREENCARD'ASSEGNATE)
5. SORTEGGIO
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ART.9 TEMPI Dl GARA E SVOLGIMENTO (8PEClFK;ARE LA ?ALITÀ Dl m«MMENî0)

[] I.EGARESlWOIQERANNOIN3(îRE)TEMPIDEuADllRATADl
§ LE GIARE Sl s»caihhso IN 2 (DUE) TEMPI DELLA ouuîa Dl ..? wìsuì CIA!SCUNO
o

a

,MINUîl CIASCUNO

Ll paumi si a«aw> 7 > 7 su CAMPI Dl mea»o»i RIDOTTE CON r»om ?m io u'nuzzo oi púuosi * 4

Ll paqnì a axxaso 6 > 6 mu caupí oi mahszi îx'm coh pome purx»m s ìmuzm oi paux N" 4

Asî. 10 nRl Dl Rl(?E
NON 80NO CONSENìîl

An-1 1 TEMPI 8UPPLEMENTARI
NON SONO CON8Etmîl

ì %u
Apî.l2 ARBITRI

QLE PMmE SARANNI )Ir%i) X?..al ,r. .ìl î3 VIP- P O,(ìa (.TLE R4RTlTE SARANNO ARBITRATE DAGLI STESSI G?OCATORI CHE PARTECIPANO ALLA GARA
10 VIM rs?ì ..-.? l- "1.- OC)198 r-"sCX'M'l -l:Q /

IN DERO«3A 8U MOTR/ATA RK:HIE8TA ALIEuîA AL REaMENî0 ?.,7..
€ LE p?m ?uo amiî»îe DA TECNICI O DIRIGENTI REGOLARMENTE TESSERATI DALLA F.I.G.C MESSì A ª'lº

O/
- ,/

'hir?.G/'DISPOSIZIONE k'ORGANlZZAZIONE DEL TORNEO.

IN OGNI cììso I RAPPORTI GARA CON ALLEGAîE LE DlSTlNîE DEI eioca'rosi SARANNO TRASME&3E AL Coìírraîo oi
COMPETENZA NEI TERMINI PREVISn F)ER LA NECESSARIA VISIONE Da GIUDICE SPORTIVO

An.l3 DU3CPLlNA DEL îORNE0
LA DISCIPLINA DEL îORNEO VIENE AFFIDATA AL GltjDlCE SPORTM) TITOlaE O SUPPLENTE DEL COMìAîO Dl
COMPETENZA

Ahî.l4 AUTOMAì8Mò DELLE 8ANZlONl
IL CODICE DI GluSTIZIA SPORìVA NON PREVEDE L'AtJTOMATlSMO DELLE SANZIONI PER I CALCtA'TORl DI QUESTA
CATEGORIA CHE, PERTANTO DOVRANNO SOGGIACERE Al pmwtoìu? DEL Gìuoìce SPORTIVO.
ARî.l5 RECLAMI
a!EhmJALl RECLAMI DOVRANNO E3SERE PRESENTAîl ENm0 30 MINtJTI DALLA FINE DELLA m ACCOMPAGMTI
ouia îossa Dì EUR0 ,10:00 ; COPIA DEL RECLAMO 00!/RA ESSERE cowsiamîx ALLA
co?opmí SEMPRE NEI TERMINI DEI 30 MINUTI.

ART. í6 A81lCURAZlONE
? stspo?ìuîA DI OGNI SOCIETA PARTECIPANTE assicu?a AI PROPRI aío«îopí LA coptp'ni»
mìcumìva. L'ORGANIZZAZIONE DEL TORNEO t RESPONSABllE DELLÀ REGOLARITA DELLA copepu»
ASSICURATIVA

Arrr.l7 NORME aENERALl
PER QUANTO NON PRE%/ISîO DAL PRESEtmE REGOlAMENî0, VALGONO LE DISPOS?ZIONI DEI REGOLAMENîl
FEDERALI IN QU/WO COMF"ATlBlu, E QUELLE RIPOR?ATE SuL COMtJN!CAITO UFFICIALE N"1 DEL SETTORE
GlOVANILE E SCOLASTICO RELATIVO ALLA STAGIONE 8PORTIVA IN CORSO.
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Giorno orarìo Incontro

02/06 09:30 ÀCCADEMIÀ CÀLCIO TERNI / SÀMGOR LATINA
02/06 09:30 PESCARA CALCÍO / TOR TRE TESTE
02/06 12:3Ó" ' SÀMAGOR MTINÀ / PESCARÀ CALCIO
02/06 12:30 TOR TRE TESTE / ACC,DEMIA CALCIO TERNI
02/06 16:30 PESCARA CÀLCIO / ACCADEMIA CALCIO TERNI
02/06 16:30 SA]mGOR IÀTINÀ / TOR TRE TESTE
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INDK,E ED mlZ;' UN TORNEO A CJ%RATTERE QO%gl
DENOMINATO: TROFEO TRCOLORE
IN 00LL?E CON
CHE SI DlSPuTERÀ NEi GK)RN! 02/06/2021
PRESSO L'lMPlANTO SPORTM): PIEFIO GARBAGL)J IN. FIUM K,INO VIA FIED?PUGLIA,2
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ARî?3 PRESTffl
NON SONO COf4aEN'TlTI PRESTl'n

ART.4 ELENCHI GK)CATORI
LE SOCIETA pmecípmîi DOVRANNO psesswîapi aii.'o«amizz«ye DEL ì«:pueo, PRIMA DEL
8LK) INIZIO, L'aENC0 DEI CALaATORl CHE INTENDONO UTILCARE, FINO AD UN MA&SIMO Dl Nºj9-
oopo ?'awuuîa CON8EGNA ù pmaiîo AF)PORîARE ?pcí-ie A îaii ELENCHI.
NELLA Dl8ìNTA DA PRESENTARE ALl'AR8ffRO PRIMA DEuA GARA SARANNO INDla?Tl FINO AD UN MA83W0 Dl 14
(aKXÀîORl

Arcr.S SOSTffUZK)N}
LE soemuzmì s?sy eppmuaì NEL PIENO Rl8PETTO DELLE NORME Dl CUI AL c.u. u'l oa S.G.S.
ROMA : TUTìl l GK)CAîC)RI IN oimisîa DOVRÀNNO GK)CARE ALMENO us TEMPO DEI PR?MI DIJE; pentmo AL
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ª»Qx? úv;t :M«.svvù 4qx-@

r?(,,t)? h C-]'!?"t-'2A

ARî.8 CLAS81FCHE
l F a /WFK,HE 8MANN0 REDAMTE IN W AI SEaUEHTI CRITERI:
3 Pt»4Tl PER IÀ u«A-1 PUNTO PER IL PAREOGIO - O PUNì PER IA SKX»4FrT'TA
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ARî.lOTIRl Dl RIGORE
NON SONO CONSENîìTl

ART. 11 TEMPI SUPPLEMENTARI
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Cyª/IN D€ROaA SU MOTh/AîA RK:HIE:STA ALLEGAîA AL REMENm
[]LE PARTlîE &'UWINO ARBffRATE m Ticsci O DIRIGENT? ptaow

r.

LE ;';'wTlî; M'FflNO"ARBÌyRATE k TmECNK:l 'O D}"RIGE"'NTlREG'aC)LARMENTE 'îE33ERAîl DALLA F .I.G.C MESSI :; ?
oísr»osizze mu'opaas?ye DEL TORNEO. G ª?,ì'

IN OGNI CASO I RAPPOftîl GARA CON ALLE%E LE DFìTlNTE DEI GK)CATORI SARANNO WE8SE AL COMITATO Dl
COMPETENZA NEI îERMlNl PREXSTI F'ER LA NECE8SARIA VISIONE DEL GIUDICE 8PC)RîM)

ARî.i3 DISCPIINA DEL TORNEO
LA oiscipiisa DEL TORNEO VIENE mìtíbsu AL GIUDICE SPORTlìí/0 îiîowt o sumam DEL COMl'îATO oì
COMPETENZA

ART. í4 AUîOMATISMò DELLE 8ANZlONl
IL CODI(,E oi Gíusmía SPORîlVA NC)N PREVEDE lauîom'nsuo DELLE 8AN2JONI PER I CALClAîORl Dl auesîa
caîtaonix CHE, ptpîmîo DOVRÀNNO so«hctpe AI PROWEDIMENTI DEL Giuoici spog'n».
ART.l5RECLAMl
EVEHnjALl RECLAMI DCNRANNO ES8ERE PRE9ENTATl ENTRO 30 MlNlfll 0ALLA FINE DÈLLA (aA eXN]W3NÀan
DALIÀ î? oi EURO 10:00 : cop» DE( RECLAMO DOVRA ES8ERE co«stasaîa ALLA
CONTROPARTE 8EMPRE NEI TERMINI DEI 30 MIN(JTI.

uvrr. ì6 ABSICllRA7K)NE
à RESPONSABlLlîA DI OGNI socieîA papîacípa+m ASSICURAIRE AI PROPRI a?îopìi LA COPERîURA
assìcuuîvx L'ORGANlZZAZK)NE DEL îopweo à pupossasiìt oau REGOLARITA OELIJ! «xxî«u«
A&SlCURA'nVA

Mv.l7 NORME 'GENERALI
PER QuÀNTO NON PRMm CÀ PRa3ÈNTE RE(aAMENTO, VAI(.ONO LE D6POS2K)Nl DEI RE(eOLJW.NTl
íeocgqu IN auahîo ?pxîisíu, E waì.z RIF!ORîAîE SLIL Ccwusùîo LIPFK:IALE h'l DEL SETîORE
GK)VA?41LE E SCOLA8TKX) nîv'nvo ALLAI sîaaost 3PORTIVA IN COR8ò.
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CATEGORIA PULCINI 2º ANNO SQUADRE PARTECIPANTI:

PESCARA CALCIO

ÀCCÀDEMIA CALCIO TERNI

SAMAGOR LATINA
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(".(a.-.íl""Í.llÍlr'cl.,,Iª"" ?.::li::,."":.:...l: )
%..

FIUMICINO 1926 -fiumicinocalcio@gmail,com Pagina 1

Giorno orarlo Inéontro
02/06 09:00 ACCADEMIA CALCIO TERNI / SAMGOR LÀTIN,À

02/06 09:00 PESCAR,k CALCIO / TOR TRE TESTE

02/06 12:00 SAMAGOR LATINA / PESCARA CALCIO

02/06 12:00 TOR TRE TESTE / ACCÀDEMIÀ CÀLCIO TERNI

02/06 16:00 PESCARA CALCIO / ACCADEMIA CALCIO TERNI

02/06 16:00 SAMÀGOR IÀTINÀ / TOR TRE TESTE



 

 

 

Indicazioni generali per la ripresa delle 

sessioni di allenamento collettivo e 

delle attività sportive di squadra, di 

base ed agonistiche (tornei e campio-

nati), dilettantistiche e giovanili (ivi 

compresi il Beach Soccer, il Calcio a 

Cinque, il Calcio Paralimpico e Speri-

mentale), non regolamentate dai pro-

tocolli che disciplinano le competizioni 

di preminente interesse nazionale, fi-

nalizzate al contenimento dell’emer-

genza epidemiologica da COVID-19 

 
6 maggio 2021 
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PREMESSA 

Il Decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52 “Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e 

sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19, entrato in 

vigore il 22-04-2021 rappresenta il presupposto per la ripresa dell’attività degli sport di squadra su tutto 

il territorio nazionale.  

Come già avvenuto in precedenza, la FIGC ha predisposto un protocollo attuativo relativo alle nuove di-

sposizioni in essere con norme di dettaglio per tutelare la salute di atleti, gestori degli impianti e tutti 

coloro che, a qualunque titolo, frequentano abitualmente i siti ove si svolgono tali attività. 

Il miglioramento della situazione epidemiologica, l’avanzamento della campagna vaccinale  e il collaudato 

sistema delle zone, cui sono associati differenti livelli di rischio legati all’epidemia, hanno concesso una 

graduale ripresa di alcune attività tra le quali sono stati inseriti anche gli sport di squadra, con la possi-

bilità di svolgere allenamenti collettivi e attività sportive di contatto, di base ed agonistiche, organizzate 

in ambito dilettantistico e giovanile (nelle sue diverse discipline) e, in prospettiva, delle rispettive com-

petizioni sportive (Tornei e Campionati).  

In considerazione di ciò, la FIGC ha elaborato lo specifico protocollo attuativo: 

• sulla base dell’attuale quadro normativo nazionale e dei provvedimenti integrativi emanati dalle 

 Autorità Regionali, rimanendo queste cogenti e susseguenti ai provvedimenti governativi e alle leggi 

 dello Stato, fonti primarie di riferimento; 

• nel rispetto delle norme e dei regolamenti della FIGC e delle normative sportive nazionali e 

 internazionali per quanto di competenza. 

Nello specifico, ricordiamo che il Decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52 prevede: 

• (Articolo 6 comma 3) A decorrere dal 26 aprile 2021, in zona gialla, nel rispetto delle linee guida 

 adottate dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per lo sport, sentita la 

 Federazione medico sportiva italiana (FMSI), sulla base di criteri definiti dal Comitato tecnico-

 scientifico, è consentito lo svolgimento all'aperto di qualsiasi attività sportiva anche di squadra e 

 di contatto. È comunque interdetto l'uso di spogliatoi se non diversamente stabilito dalle linee 

 guida di cui al primo periodo. 
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• (Art. 5 comma 1). A decorrere dal 26 aprile 2021, in zona gialla, gli spettacoli aperti al pubblico in sale 

teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche, live-club e in altri locali o spazi anche all'aperto sono 

svolti esclusivamente con posti a sedere preassegnati e a condizione che sia assicurato il rispetto 

della distanza interpersonale di almeno un metro sia per gli spettatori che non siano abitualmente 

conviventi, sia per il personale. La capienza consentita non può essere superiore al 50 per cento di 

quella massima autorizzata e il numero massimo di spettatori non può comunque essere superiore 

a 1.000 per gli spettacoli all'aperto e a 500 per gli spettacoli in luoghi chiusi, per ogni singola sala.  

Le attività devono svolgersi nel rispetto di linee guida adottate ai sensi dell'articolo 1, comma 14, del 

decreto-legge n.  33 del 2020. Restano sospesi gli spettacoli aperti al pubblico quando non è pos-

sibile assicurare il rispetto delle condizioni di cui al presente articolo, nonché le attività' che abbiano 

luogo in sale da ballo, discoteche e locali assimilati. 

• (Articolo 5 comma 2) A decorrere dal 1° giugno 2021, in zona gialla, la disposizione di cui al comma 1 

si applica anche agli eventi e alle competizioni di livello agonistico e riconosciuti di preminente inte-

resse nazionale con provvedimento del Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) e del Comitato  

Italiano Paralimpico (CIP), riguardanti gli sport individuali e di squadra, organizzati dalle rispettive  fe-

derazioni sportive nazionali, discipline sportive associate, enti di promozione sportiva ovvero da or-

ganismi  sportivi  internazionali.  La capienza consentita non può essere superiore al 25 per cento 

di quella massima autorizzata e, comunque, il numero massimo di spettatori non può essere supe-

riore a 1.000 per impianti all'aperto e a 500 per impianti al chiuso. Le attività devono svolgersi nel 

rispetto delle linee guida adottate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento per lo 

sport, sentita la Federazione Medico Sportiva Italiana (FMSI), sulla base di criteri definiti dal Comitato 

tecnico-scientifico. Quando non è possibile assicurare il rispetto delle condizioni di cui al presente 

articolo, gli eventi e le competizioni sportive, di cui al presente comma, si svolgono senza la presenza 

di pubblico. 

• (Articolo 2 comma 1) Gli spostamenti in entrata e in uscita dai territori collocati in zona arancione o 

rossa sono consentiti, oltre che per comprovate esigenze lavorative o per situazioni di necessità o 

per motivi di salute, nonché per il rientro ai propri residenza, domicilio o abitazione,  anche ai sog-

getti muniti delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9. 
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Alla luce di quanto precede e stante la necessità di continuare a garantire il rispetto di tutte le disposi-

zioni idonee al contenimento della diffusione del virus Sars-Cov2 è stato predisposto un Protocollo, che 

pur nelle più ampie possibilità di svolgimento delle attività, mantiene fermo quanto già predisposto in 

precedenza, con riferimento a: 

1) Autocertificazione (come per la popolazione generale); 

2) Certificato d’idoneità medico-sportiva agonistica/non agonistica (obbligatorio e specifico dei 

 tesserati); 

3) Rispetto rigoroso delle norme igienico-sanitarie di prevenzione da parte delle Società Sportive, 

 adeguatamente informate/formate e sottoposte a controlli da parte della FIGC/SGS/LND; 

4) Attività di informazione/formazione nell’ambito delle Società Sportive ad opera di educatori 

 sportivi, dirigenti, tecnici, medici e genitori nei confronti degli atleti, al fine di migliorarne 

 costantemente i livelli di coscienza dei rischi connessi alla trasmissione delle malattie infettive e 

 in particolare della SARS-CoV-2. Grande attenzione sarà data alla corretta attuazione delle norme 

 di prevenzione primaria/secondaria anche fuori dal “campo di gioco”, a difesa, salvaguardia e 

 valorizzazione del bene primario, rappresentato dalla loro attività sportiva. 

A tali disposizioni si aggiungono le procedure integrative riguardanti lo screening e il controllo tramite test 

per l’individuazione del virus SARS-CoV-2 nei calciatori/calciatrici che svolgono attività riconosciuta di 

preminente interesse nazionale dalla Federazione o a carattere nazionale o nell’ambito delle rappresen-

tative e selezioni territoriali nelle fasi a carattere nazionale (si vedano, a questo proposito, i rispettivi 

Protocolli sanitari disponibili sul sito www.figc.it) e/o su base volontaria in relazione anche alle necessità 

ed evidenze rappresentate dalla evoluzione della situazione epidemiologica nelle singole regioni.  

Tali procedure sono specifiche per le diverse tipologie di attività organizzate a carattere nazionale o di 

preminente interesse nazionale. 

Si ricorda, in proposito, che in riferimento ai test per l’individuazione del virus SARS-CpV-2 la Commissione 

Medico Scientifica Federale (CMSF) ha ritenuto ragionevole e affidabile, in aderenza alle recenti acquisizioni e 

procedure validate, utilizzare per la ricerca del virus SARS-CoV-2, in alternativa ai Test molecolari PCR (comun-

que indispensabili quali test di conferma), i Test antigenici “quantitativi o semiquantitativi” in chemilumine-

scenza/fluorescenza, da effettuarsi entro le 48/72 ore antecedenti la disputa della gara/attività.  
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FINALITÀ DEL PROTOCOLLO E DESTINATARI 

Il Protocollo intende fornire indicazioni tecnico-organizzative e sanitarie per la ripresa delle sessioni di alle-

namento collettivo, delle attività sportive di squadra, di base ed agonistiche dei calciatori/calciatrici che 

disputano attività dilettantistica e giovanile non regolamentata dai protocolli che disciplinano le compe-

tizioni di preminente interesse nazionale (disponibili sul sito www.figc.it), senza alcun assembramento al 

di fuori del campo di gioco e in campo, compatibilmente con i regolamenti sportivi, nel rispetto dei principi 

fondamentali e delle norme igieniche generali e di distanziamento sociale emanate dal Governo in relazione 

all’emergenza epidemiologica. Esso vuole essere anche fonte di informazione e formazione al fine di ri-

durre, per quanto possibile, il rischio di contagio/trasmissione del virus SARS-CoV-2, tanto per la salute 

individuale che per quella pubblica, compatibilmente con lo svolgimento delle attività specifiche del calcio. 

Si precisa che, ai fini del presente documento, sono definiti allenamenti collettivi e competizioni ufficiali 

le attività pratiche destinate esclusivamente agli atleti regolarmente tesserati per la società che orga-

nizza l’attività sotto la propria diretta responsabilità. Le Società possono altresì organizzare eventi e 

competizioni relativamente all’attività di base ed agonistica nel pieno rispetto delle norme e dei regola-

menti federali. Al riguardo, si ricorda che il soggetto formalmente responsabile per tutti gli adempimenti 

normativi è il legale rappresentante della società sportiva. 

Il Protocollo si rivolge a: 

• le Società Sportive affiliate alla FIGC che svolgono attività di base (promozionale, ludica, didattica) ed 

agonistica a livello dilettantistico e giovanile che gestiscono e utilizzano impianti e strutture sportive 

all’aperto; 

• gli Operatori Sportivi (atleti, allenatori, istruttori, arbitri, dirigenti, medici e altri collaboratori); 

• i Gestori degli impianti sportivi sedi di gare e allenamenti; 

• i Gestori dei Centri di allenamento federale e sede di raduni di squadre nazionali e rappresentative; 

• i genitori o tutori legali degli atleti minori e gli accompagnatori di atleti disabili. 

Si raccomanda quindi la massima diffusione e condivisione dei contenuti attraverso gli strumenti a di-

sposizione. 
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Modifiche e/o integrazioni al Protocollo potranno essere apportate all’esito dell’eventuale aggiornamento 

dell’attuale quadro normativo di riferimento (ivi comprese le delle linee guida adottate dalla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri - Dipartimento per lo Sport). 

 

RESPONSABILITA’ E SOLIDARIETA’ 

La FIGC confida sul senso di responsabilità di tutti i dirigenti delle Associazioni/Società Sportive, allenatori, 

atleti e genitori, che dovranno attenersi scrupolosamente alle linee guida del Protocollo nella consape-

volezza che il comportamento di ognuno può incidere sulla diffusione dell'infezione da SARS-CoV-2. 

La FIGC non assume alcuna responsabilità per eventuali infezioni da SARS-CoV-2 contratte durante gli al-

lenamenti o le gare. Raccomanda a tutte le persone appartenenti a categorie con maggior rischio correlate 

al contagio di non partecipare ancora agli allenamenti o di parteciparvi solo dopo aver consultato il proprio 

medico e, in ogni caso, di rispettare le direttive previste dagli specifici protocolli emanati dal Governo. 

 

ADEMPIMENTI PRECEDENTI L’INIZIO DELLE ATTIVITÀ 

La struttura (impianto sportivo), gli ambienti, gli spazi 

Al fine di prevenire e ridurre il rischio di contagio è necessario procedere preventivamente ad un’analisi 

della struttura sportiva, degli spazi e degli ambienti che verranno utilizzati per lo svolgimento degli alle-

namenti, delle gare e delle attività collaterali. Il distanziamento sociale deve sempre essere garantito e 

deve essere minimizzata la possibilità di compresenza di più soggetti nello stesso ambiente, ovviamente 

al di fuori del campo di gioco, tenuto conto del vigente divieto di assembramenti. È consigliato individuare 

un soggetto formato ed esperto in materia di prevenzione e protezione per la verifica dei puntuali adempi-

menti di legge in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro e per la revisione della disposizione degli spazi, 

arredi, attrezzature, percorsi, cartellonistica informativa relativi all’impianto sportivo, con l’obiettivo di: 

• mantenere quanto già predisposto in merito alla circolazione interna delle persone tenuto conto delle 

caratteristiche della struttura con nuovi percorsi e flussi di spostamento, verificandone la fattibilità 

e l’idoneità; 
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• differenziare, dove possibile, i punti di ingresso e punti di uscita della struttura; 

• effettuare la misurazione della temperatura corporea a tutti coloro che accedono all’impianto, ad ogni 

accesso. A coloro che hanno una temperatura superiore a 37,5°C l’accesso non sarà consentito e 

dovranno consultare il proprio medico. L’accesso all’impianto sportivo (sede di allenamento e - in 

prospettiva - delle partite) potrà avvenire solo in assenza di segni/sintomi (es. febbre, tosse, difficoltà 

respiratoria, alterazione/perdita di gusto e olfatto) per un periodo precedente l’attività di almeno 3 

giorni. Il registro dei presenti nella sede degli allenamenti e - in prospettiva - delle partite (calciatori, 

staff tecnico, dirigenti, medici, fisioterapisti, etc.) dovrà essere mantenuto per almeno 14 giorni, nel 

rispetto della normativa su acquisizione e conservazione dei dati sensibili personali; 

• valutare le misure tese a minimizzare la possibile compresenza di più soggetti nello stesso ambiente 

(ovviamente escluso il campo di gioco durante l’allenamento/le gare); 

• valutare l’eventuale installazione di barriere “anti-respiro” nelle zone ove il personale fosse costretto 

a svolgere le proprie attività senza poter attuare il distanziamento interpersonale. 

È opportuno comunque individuare un Referente esperto di misure di prevenzione da contagio di SARS-

CoV-2, al quale gli operatori sportivi della Società possano rivolgersi (fatti salvi gli obblighi previsti dal D. 

Legislativo 81/2008 e successive modificazioni e interpretazioni). Inoltre, è necessario individuare pre-

ventivamente gli Operatori Sportivi addetti al controllo della corretta implementazione delle contromisure 

da porre in atto, sia ordinarie che di emergenza. 

Lo svolgimento di attività sportiva anche di squadra e di contatto è possibile soltanto in zona gialla e 

all’aperto. Restano pertanto escluse da questa possibilità le attività svolte in ambienti chiusi e le attività 

svolte nelle zone arancioni e rosse per le quali possono essere applicate le disposizioni precedenti ri-

guardanti lo svolgimento di attività in forma individuale. Resta interdetto ai gruppi squadra e loro eventuali 

accompagnatori l’utilizzo degli spogliatoi in occasione delle attività, fatta salva la specifica regolamenta-

zione riguardante le competizioni di livello agonistico riconosciute di preminente interesse nazionale (re-

peribile al sito www.figc.it). 

Al momento e fino al 1° giugno e salvo diverse disposizioni, non è consentita la presenza di pubblico 

presso gli impianti sportivi sede delle attività. A partire da tale data, la presenza di pubblico sarà comun-

http://www.figc.it/
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que consentita soltanto per gli eventi e le competizioni di livello agonistico riconosciuti di interesse na-

zionale.  

Ferme restando le nuove previsioni introdotte dal Decreto-legge n.52 del 21 aprile 2021 elencate in apertura 

del documento, continuano ad essere per il resto valide le disposizioni del Protocollo attuativo FIGC del 10 

agosto 2020 che si riportano di seguito.   

 

Materiali e dotazioni 

È sempre obbligatorio informare tutti gli Operatori Sportivi delle modalità di utilizzo degli ambienti e dei 

locali con affissione di cartellonistica dedicata (comprensibile anche per gli atleti e tesserati di altra na-

zionalità). 

Dovranno essere divulgati presso gli Operatori Sportivi tutti i materiali informativi per una corretta espleta-

zione delle pratiche di prevenzione individuali (corretto lavaggio delle mani, corretto utilizzo dei DPI, etc. (ve-

dasi info-grafiche allegate). 

Dovranno essere installati presso la struttura “dispenser” di gel igienizzanti in numero tale da agevolare 

la frequente igienizzazione delle mani per tutti gli Operatori Sportivi. Dovranno essere disponibili presso 

la struttura, al fine di adoperarli in caso di necessità, guanti monouso, mascherine ed appositi sacchetti 

per il relativo smaltimento che dovrà avvenire utilizzando appositi contenitori messi a disposizione presso 

l’impianto. 

La Società dovrà disporre di almeno un termometro a infrarossi per la rilevazione a distanza della tempe-

ratura corporea (la misura della temperatura corporea dovrà essere fatta a tutti coloro che accedono all’im-

pianto, ad ogni accesso), e di sostanze igienizzanti quali detergenti, ipoclorito di sodio 0,1%, oppure con 

alcool etilico al 70-75% per la pulizia e la sanificazione di ambienti e strumenti utilizzati. 

 

Pulizia e sanificazione 

Nelle aree geografiche a maggiore endemia o negli impianti sportivi in cui si sono registrati casi sospetti 
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di COVID- 19, in aggiunta alle normali attività di pulizia e igienizzazione è necessario prevedere, alla riaper-

tura, una sanificazione straordinaria degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi 

della richiamata circolare del Ministero della Salute N. 5443 del 22 febbraio 2020.  

Per pulizia s’intende la detersione con soluzione di acqua e detergente. Per sanificazione s’intende l’in-

sieme dei procedimenti ed operazioni atti ad igienizzare determinati ambienti e mezzi mediante l’attività 

di pulizia e di disinfezione attraverso l’utilizzo di apposite soluzioni disinfettanti. 

Si raccomanda la definizione di un piano di pulizia e la periodica igienizzazione di tutti gli ambienti (aree 

comuni, servizi igienici, spogliatoi, etc.) e di tutte le superfici utilizzati per lo svolgimento dell’allenamento, 

ivi incluse le zone di passaggio e con particolare attenzione alle superfici toccate più di frequente (mani-

glie, porte, etc.). 

Tutti gli strumenti a qualsiasi titolo utilizzati nel corso della seduta di allenamento dovranno essere igie-

nizzati all’inizio, al termine e se necessario anche durante la stessa. 

 

PERSONE 

Svolgimento delle mansioni 

Laddove possibile dovrà essere incentivato lo svolgimento delle mansioni da remoto. L’acquisizione della 

documentazione salvo assoluta impossibilità dovrà avvenire per via telematica, limitando l’utilizzo del 

formato cartaceo e lo scambio di documenti. Potranno essere acquisiti con queste modalità tutti i docu-

menti necessari alla ripresa degli allenamenti e delle gare. 

 

Il Tecnico sportivo responsabile 

La direzione delle attività sportive (siano esse allenamenti o eventi o attività sportive di base o agonisti-

che) dovrà essere affidata ad un Tecnico responsabile in possesso, qualora richieste dai Regolamenti 

Federali, delle necessarie abilitazioni previste dal Settore Tecnico con iscrizione al relativo albo. 

Al fine di consentire il corretto svolgimento delle attività di allenamento/gara potrà essere impiegato il 
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numero di tecnici ritenuto necessario, garantendo tuttavia la distanza interpersonale dagli atleti con op-

portuno uso della mascherina. 

 

Il Medico e/o il Delegato per l’attuazione del Protocollo 

Il Medico competente, ove nominato, deve collaborare con il gestore del sito sportivo/rappresentante 

dell’organizzazione sportiva (Società sportiva) nella attuazione delle misure di prevenzione e protezione 

previste dalle Linee Guida e dai Protocolli applicativi di riferimento. 

Nei casi in cui l'Associazione/Società Sportiva non abbia incaricato un Medico competente o un Medico 

Sociale dovrà, in ogni caso, attenersi al presente Protocollo incaricando una persona di riferimento (Tec-

nico Responsabile, Dirigente) per il rispetto e il controllo delle misure attuative (Delegato per l’attuazione 

del Protocollo, di seguito DAP) il quale dovrà comunque operare in collaborazione con un proprio Medico 

di riferimento. 

Il Medico competente o il Medico Sociale o il DAP, in collaborazione con il Medico di riferimento, dovrà: 

• acquisire e verificare le autocertificazioni necessarie (vedasi modello allegato al presente protocollo 

che tutti gli Operatori Sportivi (tecnici, collaboratori, atleti, arbitri) che accedono alla struttura avranno 

l’obbligo di compilare e consegnare prima della ripresa delle attività o comunque prima dell’accesso 

all’impianto; 

• visionare, analizzare, verificare ed eventualmente acquisire tutti i certificati per l’attività sportiva 

(agonistica e non) degli Operatori Sportivi; 

• mantenere il registro delle presenze (calciatori, staff tecnico, dirigenti, medici, fisioterapisti, etc.) 

nella sede degli allenamenti e - in prospettiva - delle partite; 

• collaborare anche con il Gestore del sito sportivo/rappresentante dell’organizzazione sportiva ed 

eventualmente con il servizio di prevenzione e protezione alla valutazione del rischio, alla predispo-

sizione delle misure di tutela della salute degli operatori sportivi, alla formazione e  all’informazione 

degli stessi. 

Pur non essendo obbligatoria la costante presenza del Medico durante lo svolgimento delle attività spor-
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tive, è necessario che un Medico di riferimento sia sempre raggiungibile in caso di necessità. Quest’ul-

timo deve essere costantemente aggiornato per quanto di competenza e si deve far carico degli adem-

pimenti necessari. 

 

Controllo degli Operatori Sportivi al fine del loro impiego/partecipazione 

A tutti gli Operatori Sportivi (tecnici, giocatori, arbitri, dirigenti, etc.) sarà fornita un’apposita nota informa-

tiva con le indicazioni essenziali. In particolare, l’informativa riguarderà: 

• l'obbligo di rimanere presso il proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37,5°) o altri sintomi in-

fluenzali (tosse, difficoltà respiratoria, etc.) mettendone al corrente il proprio Medico di medicina ge-

nerale e ove nominato il Medico competente o il Medico Sociale della Società che organizza l’attività; 

• l'obbligo di comunicare eventuali contatti con persone positive al virus avuti nei 14 giorni precedenti, 

rimanendo presso il proprio domicilio secondo le disposizioni dell'autorità sanitaria; 

• la consapevolezza che l’accesso all’impianto non potrà essere consentito ai soggetti in quarantena; 

• l'obbligo di avvisare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro/gestore del sito/rap-

presentante dell’organizzazione sportiva dell'insorgere di qualsiasi sintomo influenzale, successiva-

mente all'ingresso nel sito sportivo durante l'espletamento della prestazione, avendo cura di rima-

nere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 

• l'adozione delle misure cautelative per accedere al sito sportivo e, in particolare, durante l'espleta-

mento della prestazione: a) mantenere la distanza di sicurezza; b) rispettare il divieto di assembra-

mento; c) osservare le regole di igiene delle mani; d) utilizzare adeguati Dispositivi di Protezione Indi-

viduale (DPI) laddove indicati. 

Dovrà inoltre essere verificato che tutti i calciatori/allenatori che prendono parte alle attività siano in 

possesso di Certificato Medico per l’attività sportiva, agonistica o non agonistica (a seconda dei casi) in 

corso di validità, in riferimento ai protocolli di legge e alle raccomandazioni della Federazione Medico Spor-

tiva Italiana per le attività giovanili e dilettantistiche. Ove tali certificati risultino scaduti o mancanti, Il Pre-

sidente della Società Sportiva, anche per il tramite del Medico competente o del Medico Sociale o del DAP, 
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dovrà acquisire preventivamente i nuovi certificati. 

La riammissione di Operatori Sportivi già risultati positivi all'infezione da COVID 19 dovrà essere preceduto 

da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la "avvenuta 

guarigione" rilasciata dal Dipartimento di Prevenzione territoriale di competenza; tale comunicazione andrà 

indirizzata direttamente al Presidente della Società Sportiva o indirettamente per il tramite del Medico 

sociale.  

Qualora sulla base dell’autocertificazione (vedi allegato Autocertificazione) sia attestata la presenza di 

pregressa infezione da SARS-COV-2, i calciatori/allenatori dovranno provvedere ad una nuova visita per il 

rilascio della certificazione di “idoneità sportiva a tornare a giocare” (“Return to Play”, RTP), ove richiesta, 

nel rispetto dei protocolli di legge e delle raccomandazioni della Federazione Medico Sportiva Italiana per 

le attività giovanili e dilettantistiche, anche se in possesso di un certificato in corso di validità. In assenza 

di tale certificazione RTP e ancor più qualora l’abituale certificato di idoneità agonistica/non agonistica 

non sia in corso di validità e non sia stato opportunamente rinnovato, non è consentito prendere parte 

alle attività sportive di squadra, di base ed agonistiche. 

Fermo restando quanto già previsto dalle specifiche normative governative in tema di spostamenti tra 

regioni diverse e dagli specifici protocolli in vigore per le attività riconosciute di interesse nazionale dalla 

Federazione, per l’accesso alle attività che prevedono uno spostamento tra regioni diverse (ivi incluse 

gare amichevoli e tornei organizzati da società) è fortemente raccomandata, prima dell’inizio di tale atti-

vità, l’effettuazione di Test antigenici rapidi per la ricerca del virus SARS-CoV-2 e, in caso di positività, dei 

Test molecolari.  

 

Controllo sugli altri soggetti operanti nell’impianto sportivo 

Qualsiasi persona non coinvolta nella pratica sportiva, ma impegnata a vario titolo in altre funzioni (a titolo 

esemplificativo segreteria, amministrazione, supporto alle squadre di manutenzione, controllo accessi, 

etc.), qualora debba svolgere la propria attività all’interno dell’impianto ha l’obbligo di indossare i DPI (ma-

scherina e guanti) e di rimanere al proprio domicilio nel caso compaiano febbre (oltre 37.5°) e/o altri sin-

tomi influenzali, para-influenzali o comunque sospetti. 

Tali lavoratori/collaboratori che abbiano avuto una malattia confermata da SARS-COV-2 o contatti con 
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soggetti dichiarati positivi all’infezione non saranno ammessi al luogo di allenamento/gara se non dopo 

nulla osta del Medico Competente o del Medico Sociale o del Medico di Base. Tutto ciò in accordo con le 

disposizioni inerenti alla tutela della salute nei luoghi di lavoro nel rispetto delle disposizioni di sanità 

pubblica riferite ad ogni singolo caso. 

 

Formazione preliminare 

Prima della ripresa delle attività dovranno essere fornite le necessarie informazioni atte a formare tutti gli 

Operatori Sportivi, possibilmente attraverso incontri di formazione in modalità online. I programmi formativi 

avranno come destinatari tutti i soggetti impegnati a qualsiasi titolo nella ripresa delle attività ivi inclusi 

gli atleti e le loro famiglie. 

Lo scopo di tali momenti formativi è quello di fornire tutte le indicazioni necessarie al corretto svolgimento 

delle attività e al corretto utilizzo dei DPI e di altri materiali messi a disposizione nonché quello di illustrare 

i comportamenti individuali da tenere per limitare il rischio di contagio. Qualora non fosse possibile orga-

nizzare tali programmi formativi o nel caso in cui i soggetti interessati dovessero essere del tutto impos-

sibilitati a prendere parte ai momenti formativi è comunque necessario, come già specificato, fornire le 

informazioni e le istruzioni utili. 

 

Ingresso fornitori 

Qualora sia necessario l’accesso all’interno dell’impianto sportivo di fornitori/ospiti/soggetti esterni, do-

vranno essere individuate procedure di ingresso, transito e uscita con modalità, percorsi e tempistiche 

predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale presente nel luogo d’allenamento. 

Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei mezzi stessi. Per le necessarie 

procedure di carico/scarico l’addetto deve rispettare la distanza interpersonale di almeno un metro o me-

glio indossare guanti e mascherina. 

Per fornitori/ospiti/soggetti esterni occorre individuare servizi igienici dedicati prevedendo il divieto di 

utilizzo di quelli del personale che opera nel luogo d’allenamento/gara. 
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SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÁ 

Disposizioni generali 

L’accesso all’impianto sportivo dovrà essere limitato al minimo e sarà consentito ai soli Operatori Sportivi 

impegnati nell’allenamento (atleti, tecnici, arbitri, dirigenti, collaboratori). Eventuali accompagnatori non 

avranno accesso all’impianto. Le medesime disposizioni si applicano nel caso di gare che dovessero 

svolgersi in modalità “a porte chiuse”. 

Per gestire correttamente il check-in dei calciatori/calciatrici, degli altri Operatori Sportivi, degli addetti 

all’evento e, ove previsto, del pubblico, e l’espletamento di tutte le procedure di ammissione, dovranno 

essere individuati uno o più punti di accoglienza. L’individuazione di tale punto/i dovrà garantire il distan-

ziamento sociale di almeno 1 metro in caso di contemporanea presenza di più soggetti (se ciò non è pos-

sibile occorre prevedere anche barriere fisiche di separazione) 

Il Medico competente o il Medico Sociale o, in loro mancanza, il DAP (o uno dei suoi collaboratori adegua-

tamente formato) prima che sia consentito l’accesso di qualsiasi Operatore Sportivo dovrà: 

• verificare che sia stata acquisita l’autocertificazione (vedasi modello allegato al presente protocollo) 

debitamente compilata e sottoscritta, e consegnata all’ingresso nell’impianto sportivo; 

• prendere nota delle presenze (in entrata e successivamente in uscita). 

Tali informazioni dovranno essere costantemente aggiornate e trasmesse al Medico competente o al 

Medico Sociale ove incaricato, per opportuna conoscenza e, in caso di acquisizione da parte di persona 

diversa, al DAP. 

L’ingresso presso l’impianto sportivo non sarà consentito in caso di rilevamento di temperatura corporea 

superiore a 37,5° o di presenza di sintomi.  

Nel caso un soggetto all’interno dell’impianto sportivo dovesse manifestare sintomi evidenti di contagio 

da SARS- CoV-2, è necessario: 

• provvedere al suo isolamento in un locale dedicato in attesa dell’intervento dei sanitari per l’espleta-

mento delle procedure di soccorso e di sanità pubblica; 

• richiedere l’assistenza immediata di un Medico; 
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• eseguire un’indagine epidemiologica per l’identificazione delle persone con cui il soggetto è entrato 

in contatto; 

• pianificare una pulizia profonda e sanificazione dell’area d’isolamento dopo il suo utilizzo. 

Tutta la documentazione e le informazioni raccolte dovranno essere trattate nel rispetto della vigente 

normativa in tema di Privacy e trattamento dei dati personali. La documentazione dovrà essere conser-

vata secondo le tempistiche previste dalle linee guida ministeriali. 

In caso di diagnosi accertata di SARS-CoV-2, è necessario avvertire immediatamente l’ASL di compe-

tenza che adotterà le procedure e i provvedimenti necessari. 

 

Isolamento e Quarantena 

La Circolare del Ministero della Salute del 12 ottobre 2020 contiene le indicazioni che riguardano la durata 

e il termine dell’isolamento e della quarantena, in considerazione dell’evoluzione della situazione epide-

miologica, delle nuove evidenze scientifiche, delle indicazioni provenienti da alcuni organismi internazio-

nali (OMS ed ECDC) e del parere formulato dal Comitato Tecnico Scientifico l'11 ottobre 2020. 

La circolare chiarisce quanto segue: 

• l’isolamento dei casi di documentata infezione da SARS-CoV-2 si riferisce alla separazione delle per-

sone infette dal resto della comunità per la durata del periodo di contagiosità, in ambiente e condizioni 

tali da prevenire la trasmissione dell’infezione. 

• La quarantena, invece, si riferisce alla restrizione dei movimenti di persone sane per la durata del 

periodo di incubazione, ma che potrebbero essere state esposte ad un agente infettivo o ad una 

malattia contagiosa, con l’obiettivo di monitorare l’eventuale comparsa di sintomi e identificare tem-

pestivamente nuovi casi. 

 

Casi positivi asintomatici 

Le persone asintomatiche risultate positive alla ricerca di SARS-CoV-2 possono rientrare in comunità 

dopo un periodo di isolamento di almeno 10 giorni dalla comparsa della positività, al termine del quale 
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risulti eseguito un test molecolare con risultato negativo (10 giorni + test). 

 

Casi positivi sintomatici 

Le persone sintomatiche risultate positive alla ricerca di SARS-CoV-2 possono rientrare in comunità dopo 

un periodo di isolamento di almeno 10 giorni dalla comparsa dei sintomi (non considerando anosmia e 

ageusia/disgeusia che possono avere prolungata persistenza nel tempo) accompagnato da un test mo-

lecolare con riscontro negativo eseguito dopo almeno 3 giorni senza sintomi (10 giorni, di cui almeno 3 

giorni senza sintomi + test). 

 

Casi positivi a lungo termine 

Le persone che, pur non presentando più sintomi, continuano a risultare positive al test molecolare per 

SARS-CoV-2, in caso di assenza di sintomatologia (fatta eccezione per ageusia/disgeusia e anosmia che 

possono perdurare per diverso tempo dopo la guarigione) da almeno una settimana, potranno interrom-

pere l’isolamento dopo 21 giorni dalla comparsa dei sintomi. Questo criterio potrà essere modulato dalle 

autorità sanitarie d’intesa con esperti clinici e microbiologi/virologi, tenendo conto dello stato immunitario 

delle persone interessate (nei pazienti immunodepressi il periodo di contagiosità può essere prolungato). 

 

Contatti stretti asintomatici 

I contatti stretti di casi con infezione da SARS-CoV-2 confermati e identificati dalle autorità sanitarie, 

devono osservare: un periodo di quarantena di 14 giorni dall’ultima esposizione al caso; oppure un periodo 

di quarantena di 10 giorni dall’ultima esposizione con un test antigenico o molecolare negativo effettuato 

il decimo giorno. Nella circolare si raccomanda altresì di: 

• eseguire il test molecolare a fine quarantena a tutte le persone che vivono o entrano in contatto 

regolarmente con soggetti fragili e/o a rischio di complicanze; 

• prevedere accessi al test differenziati per i bambini; 

• non prevedere quarantena né l’esecuzione di test diagnostici nei contatti stretti di contatti stretti di 
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caso (ovvero non vi sia stato nessun contatto diretto con il caso confermato), a meno che il contatto 

stretto del caso non risulti successivamente positivo ad eventuali test diagnostici o nel caso in cui, 

in base al giudizio delle autorità sanitarie, si renda opportuno uno screening di comunità; 

• promuovere l’uso della App Immuni per supportare le attività di contact tracing. 

Ciascun Operatore Sportivo (tecnico, atleta, arbitro, collaboratore) che prenda parte alle attività dovrà 

essere munito di: 

• appositi DPI (guanti monouso e mascherina da utilizzare sempre qualora non sia possibile mantenere 

un adeguato distanziamento sociale); 

• gel igienizzante; 

• bottiglia d’acqua/borraccia personale che dovrà essere utilizzata dal singolo soggetto, chiusa e ripo-

sta in apposito zaino/sacca; 

• scarpe da utilizzare soltanto nel corso della seduta di allenamento o della gara e da indossare prima 

dell’inizio e cambiare al termine della stessa. 

Tutti gli oggetti personali adoperati nel corso della seduta, al termine dell’utilizzo, dovranno essere sem-

pre riposti in un apposito zaino/sacca personale e successivamente igienizzati. 

 

Mezzi di trasporto 

Per quanto riguarda i mezzi di trasporto utilizzati per raggiungere l’impianto sportivo si fa riferimento alla 

normativa vigente in caso di utilizzo di auto privata. 

In caso di impiego di mezzi quali bus, minivan, ecc. da parte della società sportiva dovranno essere ri-

spettati tutti gli adempimenti relativi all’utilizzo e all’igienizzazione. 

 

Attività coinvolgenti minori o disabili con accompagnatori 

I genitori o familiari o tutor di minorenni devono compilare il modello di autocertificazione e sottoscriverlo. 

Possono accedere all’impianto sportivo esclusivamente i minorenni con autocertificazione, mentre i geni-

tori o familiari o tutor dei minorenni devono attendere al di fuori dell’impianto sportivo in aree specifiche 
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determinate dalla Società Sportiva e rispettando le distanze di sicurezza. 

I genitori o familiari o tutor di tesserati con disabilità possono accedere all’impianto sportivo esclusiva-

mente per favorirne l’ingresso. Possono attendere in prossimità delle zone indicate loro, anche in prossi-

mità del campo rispettando le distanze di sicurezza solo se autorizzati dalla Società per specifico sup-

porto all’attività. 

 

Gestione infortuni 

Qualora dovesse verificarsi un evento traumatico nel corso della seduta di allenamento o della gara, o uno 

qualsiasi dei soggetti presenti all’interno dell’impianto dovesse necessitare di assistenza, dovranno es-

sere osservate le seguenti disposizioni: 

• le persone addette al primo soccorso sportivo (o aziendale, impianto) potranno avvicinarsi attuando 

le procedure previste, alla persona da soccorrere; 

• il soggetto che interviene dovrà indossare mascherina e guanti e fornire gli stessi DPI al soggetto che 

necessita assistenza qualora questo ne sia privo nel momento in cui si verifica l’evento traumatico; 

• tale soggetto (se si tratta di calciatore/calciatrice verificare preventivamente la possibilità di ripresa 

dell’allenamento/gara) se le condizioni lo permettono, dovrà essere accompagnato dal soccorritore 

in uno spazio destinato al primo soccorso per una più completa valutazione e l’eventuale trasporto 

presso il Pronto Soccorso; 

• tutti gli altri presenti nell’impianto dovranno rispettare l’opportuno distanziamento. 

In caso di trasporto presso il Pronto Soccorso, il Medico Competente qualora individuato, il Medico Sociale 

o il Medico di riferimento, se non presente presso la struttura, dovrà essere tempestivamente informato 

per permettere l’assistenza e il corretto monitoraggio. 

 

Indicazioni tecniche generali e specifiche 

Le sedute di allenamento e le attività sportive di base ed agonistiche dovranno essere organizzate te-

nendo conto delle indicazioni seguenti: 
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• lo svolgimento di attività sportive, anche di squadra e di contatto, sono consentite soltanto in zona 

gialla e soltanto all’aperto, fatto salvo quanto regolamento dagli specifici protocolli riguardanti le 

competizioni di preminente interesse nazionale (reperibili sul sito www.figc.it); 

• in palestra gli attrezzi devono essere igienizzati al termine delle attività, fermo restando che le attività 

delle palestre al chiuso sono consentite a partire dal 1° giugno 2021; 

• Medici e Fisioterapisti, nell’attuazione della loro specifica attività, adotteranno le precauzioni univer-

sali della professione sotto la loro diretta responsabilità. 

Le modalità relative allo svolgimento degli allenamenti saranno improntate alla gradualità e progressione, 

nel rispetto delle corrette metodologie di allenamento e dovranno tenere conto del lungo periodo di inat-

tività degli atleti e dei risvolti fisiologici e psico-neuroendocrini della ripresa con attenta rimodulazione 

dei carichi di lavoro. Particolare attenzione deve essere rivolta alle problematiche dei calciatori in età evo-

lutiva e in quelli di età matura. 

Non è consentito l’accesso agli spazi di gioco a soggetti diversi dai calciatori/calciatrici e dai tecnici che 

conducono la seduta di allenamento o prendono parte alla gara o dagli arbitri eventualmente previsti per 

la direzione delle gare. Nel caso di gare, la presenza di dirigenti e altri Operatori Sportivi autorizzati ad 

accedere al recinto di gioco, compatibilmente con le vigenti norme federali, deve essere limitata al mas-

simo. Ogni giocatore deve munirsi di una borraccia personale ad uso esclusivo e la stessa va chiusa dopo 

ogni utilizzo e riposta in apposito zaino/sacca che andrà posizionato ad almeno 2 metri dagli altri. 

Il Tecnico Responsabile dovrà organizzare le attività sportive in modo da evitare per quanto possibile as-

sembramenti non necessari. Tutti gli Operatori Sportivi devono avere sempre attenzione alle norme com-

portamentali e di igiene della persona, che ricordiamo: 

• lavare frequentemente le mani utilizzando in alternativa gel igienizzanti. Prima, durante e alla fine 

della sessione di allenamento/gara l’igiene delle mani rappresenta una misura primaria ed efficace 

di prevenzione; 

• indossare gli appositi DPI come da indicazioni e provvedimenti in essere;  

• mantenere la distanza interpersonale di almeno 1 metro quando non direttamente impegnati nell’at-

tività sportiva. Il distanziamento interpersonale dovrà, comunque, essere osservato fra gli Operatori 
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Sportivi, così come sarà sempre indicato indossare la mascherina (eccetto ovviamente per gli atleti 

impegnati negli allenamenti e partite); 

• non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani (con attenzione particolare nel corso della seduta di 

allenamento); 

• starnutire o tossire utilizzando fazzoletti monouso da smaltire subito dopo secondo le disposizioni, 

se non si ha a disposizione un fazzoletto starnutire nella piega interna del gomito; 

• per soffiarsi il naso utilizzare un fazzoletto di carta, gettare il fazzoletto in apposito contenitore, e 

disinfettare le mani prima di rientrare in campo; 

• smaltire mascherine guanti in modo corretto, sigillandoli e gettandoli negli appositi contenitori; 

• prestare molta attenzione all’utilizzo di servizi igienici curando sempre l’igiene; 

• non lasciare negli spazi comuni oggetti personali o indumenti ma ricordarsi di riporli sempre in ap-

positi zaini/sacche igienizzando o lavando quanto adoperato; 

• non effettuare lo scambio di oggetti personali all’interno dell’impianto sportivo, quali, a mero titolo 

esemplificativo, bicchieri, maglie da allenamento/gioco, borracce, telefoni, etc. 

 

ALTRE INDICAZIONI SPECIFICHE PER LO SVOLGIMENTO DELLE GARE 

Per l’organizzazione e lo svolgimento delle gare (da intendersi come momenti di confronto che coinvol-

gono calciatori e calciatrici tesserati per società differenti) è necessario rispettare tutte le disposizioni 

indicate nel presente protocollo nonché tutte le disposizioni in vigore a livello nazionale e a livello locale 

che regolino la pratica sportiva ma anche gli spostamenti.  

Le gare relative a sport di squadra e di contatto possono pertanto essere organizzate e svolte soltanto 

in zona gialla e soltanto all’aperto, non devono prevedere la presenza di pubblico e resta interdetto ai 

gruppi squadra e loro eventuali accompagnatori l’uso degli spogliatoi. Tali previsioni non riguardano le 

competizioni a carattere nazionale per le quali si applicano protocolli specifici (reperibili sul sito 

www.figc.it). 

Devono altresì essere rispettate tutte le previsioni che riguardano l’accesso all’impianto (rilevazione della 
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temperatura, autocertificazione, registro presenze, utilizzo dei PDI).  

L’accesso all’impianto è consentito ai soli operatori sportivi impegnati nella gara e deve comunque essere 

il più possibile limitato. Restano valide le indicazioni circa il distanziamento, l’utilizzo dei DPI e l’igienizza-

zione delle mani.  

Sarà altresì necessario delineare le esigenze di permanenza per ogni gruppo di operatori presenti, avendo 

cura di analizzare la criticità dei luoghi e l’organizzazione spazio temporale degli accessi e delle attività, 

volte e minimizzare i rischi. Potrà essere altresì utile individuare un orario preciso ed un varco dedicato ad 

ogni gruppo al fine di ridurre gli assembramenti in ingresso. 

La Società organizzatrice avrà tra l’altro il compito di: 

• garantire che la configurazione dello Stadio/Impianto Sportivo sia conforme alle disposizioni in ma-

teria previste per la specifica tipologia di struttura, con particolare riguardo agli aspetti di sicurezza 

sanitaria e di prevenzione dei contagi (a titolo di esempio non esaustivo: suddivisione dei percorsi 

di accesso e di quelli di uscita; apertura dei locali strettamente necessari e chiusura degli spazi non 

utilizzati; pulizia e sanificazione degli ambienti; cartellonistica di informazione e di indirizzo dedicata; 

etc). 

• Controllare l’accesso all’impianto di tutto il personale e fornire informazioni sulle misure e norme 

igieniche. 

• Verificare costantemente lo stato di salute (interviste, misurazione della temperatura, etc) di tutti 

coloro che sono coinvolti nelle attività organizzative. 

• Monitorare le misure igieniche di base (igiene delle mani, igiene per tosse e starnuti, distanza di 

sicurezza, ecc.) e controllare le norme igieniche in loco durante l'intero periodo di organizzazione 

dell’evento. 

• Intervenire in caso di violazioni delle norme da parte di un soggetto in loco. 

• Definire i DPI necessari per tutto il personale che opererà direttamente per la Società organizza-

trice (tipologia di mascherina, distributore gel disinfettante, eventuali visiere, eventuali guanti, 

etc). 

• Definire quali ambienti dovranno essere sanificati e quali solamente igienizzati, anche in relazione 
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a regolamenti regionali. 

La società che organizza la gara dovrà verificare, attraverso le figure competenti e incaricate (Medico/DAP 

o suo delegato) che siano state rispettate tutte le disposizioni delle vigenti normative e degli specifici 

protocolli in essere riferibili all’attività svolta.   

In modo particolare è necessario vigilare sulla corretta espletazione di tutte le procedure di accesso 

all’impianto (rilevazione temperatura, registro presenze, consegna autocertificazioni) da parte di tutti i 

soggetti dei gruppi/squadre che prendono parte all’attività. 

 

Processi organizzativi – Operations 

Prima di entrare nell’analisi dei processi che riguardano il giorno gara, si ritiene necessario richiamare 

ancora una volta il fatto che il numero di partecipanti dovrà essere contingentato il più possibile e che, 

in caso di movimentazioni per le trasferte, le stesse dovranno essere organizzate con modalità che 

rispettino le prescrizioni esistenti in materia di distanziamento e tracciamento dei contatti. 

Sulla base di quanto definito nei principi generali e nella relativa metodologia, si illustrano ora le modalità 

di gestione delle operazioni nel giorno gara: 

   

Arrivo delle Squadre e degli Arbitri 

• Arrivo allo Stadio/Impianto Sportivo in momenti differenti (es. Arbitri - 1:45h calcio di inizio; Squadra 

Ospite - 1:40h calcio di inizio; Squadra di casa - 1:30h calcio di inizio) ed in aree separate (laddove 

possibile). 

• Implementazione di percorsi differenziati e distinti per l’accesso per garantire ampia separazione 

tra le persone autorizzate all’accesso nella zona. 

 

Pitch Recognition e Riscaldamento 

• Adattare i tempi alle circostanze (ad esempio, inizio operazioni di pitch recognition 5 minuti dopo 
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l’arrivo dell’ultima squadra e in maniera differenziata tra le due squadre). 

• Adattare le attività alle circostanze. 

• Ridurre al minimo gli assembramenti. 

• Igienizzare gli strumenti e gli apparati. 

• L’ingresso in campo dovrà essere previsto in momenti separati per evitare contemporanea oc-

cupazione del tunnel o dei corridoi. 

 

Ingresso in campo delle Squadre e degli Arbitri 

• Nessun accompagnamento da parte di bambini. 

• Nessuna mascotte. 

• Nessuna foto di squadra. 

• Nessuna cerimonia pre-gara con altre persone. 

• Nessuna stretta di mano. 

• Apposita modalità di schieramento congiunto delle Squadre che consenta il distanziamento. 

 

Area Tecnica/Bordo Campo 

• Il lato delle panchine deve rimanere il più possibile "pulito" (eccezioni possibili: eventuali rappre-

sentanti Procura Federale e/o FIGC, paramedici posizionati esternamente alle panchine). 

• Rimodulazione - ove possibile - delle panchine, prevedendo la distribuzione alternata dei compo-

nenti (mantenere un posto vuoto tra un sedile occupato e l’altro) o disponendo gli occupanti su due 

file, mantenendo le distanze di sicurezza. 

• Opzioni per espansione panchina riserve: in tribuna (se c'è accesso diretto al campo) o sedie/pan-

chine aggiuntive per espandere le panchine normali; occupare se necessario parti della tribuna. 
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Intervallo 

• Mantenere le squadre in aree separate del terreno di gioco o dell’impianto sportivo (qualora ven-

gano individuate aree diverse dal terreno di gioco) e controllare che venga rispettato il distan-

ziamento e vengano indossati i DPI. 

 

Indicazioni specifiche per gli arbitri 

• I kit e le distinte gara dovranno essere posizionate su un tavolino all’esterno.  

• Per dialogare con gli ufficiali di gara, i calciatori/calciatrici dovranno rigorosamente rispettare la 

distanza sociale prevista (1,5 m). 

• È raccomandato lo spostamento degli arbitri con mezzi privati o propri; per l’occasione, dovrà 

essere individuata un’area di parcheggio all’interno dello Stadio/Impianto Sportivo con un per- 

corso diretto e indipendente per l’accesso all’area spogliatoi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il/la sottoscritto/a____________________________________________________________ 

nato a _____________________________________________ il ______/_______/________ 

e residente in _______________ via ______________________________________________ 

In caso di atleti minori: genitore di ________________________________________________ 

nato a _____________________________________________ il ______/_______/________ 

e residente in _______________ via ______________________________________________ 

DICHIARO QUANTO SEGUE 

In possesso del certificato di idoneità sportiva agonistica/non agonistica in scadenza in data __/__/__ 

Diagnosi accertata di SARS-CoV-2 

Caso positivo asintomatico SI NO 
Caso positivo sintomatico SI NO 
Caso positivo a lungo termine SI NO 

Ulteriori Dichiarazioni _______________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________________ 

Il/la sottoscritto/a come sopra identificato attesto sotto mia responsabilità che quanto sopra dichiarato 
corrisponde al vero consapevole delle conseguenze civili e penali di una falsa dichiarazione, anche in 
relazione al rischio di contagio all'interno della struttura sportiva ed alla pratica di attività sportive 
agonistiche (art. 46 D.P.R. n. 445/2000). 

Autorizzo inoltre ________________________________________________ (indicare la denominazione 
dell’associazione/società sportiva) al trattamento dei miei dati particolari relativi allo stato di salute 
contenuti in questo modulo ed alla sua conservazione ai sensi del Reg. Eu 2016/679 e della normativa 
nazionale vigente. 

Data ___/___/_____ Firma _______________________________ 

Sintomi riscontrati negli ultimi 14 giorni 

Febbre > 37.5°C SI NO 
Tosse SI NO 
Stanchezza SI NO 
Mal di gola SI NO 
Mal di testa SI NO 
Dolori Muscolari SI NO 
Congestione Nasale SI NO 
Nausea SI NO 
Vomito SI NO 
Perdita di olfatto e gusto SI NO 
Congiuntivite SI NO 
Diarrea SI NO 

Eventuale esposizione al contagio 

CONTATTI con casi 
accertati COVID 19 
(tampone positivo) 

SI NO 

CONTATTI con casi 
sospetti SI NO 

CONTATTI con familiari di 
casi sospetti 

SI NO 

CONVIVENTI con febbre o 
sintomi influenzali (no 
tampone) 

SI NO 

CONTATTI con febbre o 
sintomi influenzali (no 
tampone) 

SI NO 

Ulteriori dichiarazioni nel caso di diagnosi 
accertata di SARS-CoV-2: 

_________________________________ 

MODELLO AUTOCERTIFICAZIONE 
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